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Roma, 30 Aprile 2010

Circ. n.  101  / 2010

ALLE ASSOCIAZIONI ALBERGATORI

Prot. n.  407 / AG


ALLE UNIONI REGIONALI




AI SINDACATI NAZIONALI




AL CONSIGLIO DIRETTIVO




AI REVISORI DEI CONTI




LORO SEDI




_____________________________

OGGETTO: Agenzia delle entrate – Tariffa rifiuti senza Iva.
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Facendo seguito alla nostre precedenti circolari sull’argomento (n. 302/2009 e n. 85/2010), si ritiene utile informare che, dopo nove mesi dalla sentenza con cui la Corte Costituzionale (la n. 238/2009) ha stabilito che la Tia è un tributo, arriva la prima posizione ufficiale dell’Amministrazione Finanziaria, sotto forma di risposta a un interpello presentato da un gestore (la Trevisoservizi).
Dopo la sentenza della Consulta, scrive l’Agenzia delle Entrate,: “il servizio rifiuti risulta escluso dall’ambito di applicazione dell’Iva, anche sotto il profilo degli obblighi strumentali connessi”, Tale risposta, oltre ad invertire il senso di marcia rispetto alle vecchie indicazioni della stessa, che confermavano l’applicabilità dell’Iva, attribuisce la titolarità del tributo in capo agli enti locali, i quali devono individuare nuove modalità di rapporti giuridici ed economici con le società di riscossione e gli affidatari del servizio.
Infatti, per quanto concerne la riscossione, una circolare dell’Anci-Ifel ha chiarito che, la Tia-tributo rientra nel bilancio comunale, per cui vanno fissate le regole su riscossione e sanzioni; inoltre, poiché la Tia influisce sui conti locali, spetta agli enti locali determinare le relative tariffe in modo da coprire tutti i costi, compresi quelli di gestione del servizio. In tal senso vi è stata anche la pronuncia della Corte di  Cassazione la quale, con la sentenza 8 aprile 2010, ha statuito che: “un ente locale non può trasferire ad un soggetto privato, nella specie una società di ambito territoriale, il potere di determinare la tariffa relativa al pagamento di un tributo locale. Può essere delegato il servizio della riscossione dei tributi, ma non il potere impositivo, che è connaturato alla statuto pubblicistico dell’ente impositore”.
Pertanto, in attesa di una specifica risoluzione, l’interpello dell’Agenzia delle Entrate anticipa il nuovo orientamento e impone un cambio di rotta repentino agli enti che avevano deciso di far pagare l’Iva anche nel 2010. Tuttavia, rimane aperta l’annosa questione dei rimborsi per l’IVA riscossa nel passato. Si attende l’intervento del Parlamento al fine di rimettere ordine alla disciplina in generale.
Con riserva di tornare sull’argomento, inviamo distinti saluti.






                       IL DIRETTORE GENERALE









 (Dott. Alessandro Cianella)
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TURISMO
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